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chi ed ific i,1 si accom pagnano i fini stucchi, riccam ente cosparsi 
di oro e i preziosi m osaici della  volta, I d isegn i per questi li fece Gi­
rolamo M uziano, che sorvegliò  anche l’esecuzione fa tta  da esperti 
m osaicisti ch iam ati da V e n e z ia .2 V i fu ron  rappresentati la V ergine  
Maria, circondata di angeli, G regorio il grande, Girolamo, Gregorio  
di N azianzo e B asilio . B aglione opina che dall’ antich ità  non sia  
stato esegu ito  alcun m osaico più b e llo .3 M uziano eseguì anche due 
quadri ad olio per la cappella. L ’uno rappresenta S. Girolamo fr a  
gli erem iti in un paesaggio , che d ip inse il neerlandese Paolo B r ìi ,4 
l'altro la m essa di S. B asilio  esegu ito  da Cesare del N eb b ia .5 Più  
tardi il D uca di Sora lasciò  ancora un ’im m agine di S. G regorio di 
Nazianzo d ip in ta  da M u zian o .6 L ’altare principale ebbe una son­
tuosa decorazione con 4 colonne antiche, 2 di m arm o africano, 
due di verde antico e con otto cherubini e quattro candelieri 
d’altare di bronzo dorato, che eseguì B astiano T orrigiani, un com- 
patriotta di G regorio X I I I .7 Un rilievo in m arm o del fiorentino  
Taddeo L andini, che fu  m esso sopra una delle porte della  cap­
pella, rappresenta  il Salvatore, m entre lava i p iedi agli a p o sto li.8 
Quest’opera a r tistica  cui, per dare più luce, fu  aperta una nuova  
finestra, su scitò  la più grande m eraviglia  dei contem poranei. E ssi 
giudicavano che dal tem po di M ichelangelo non fosse  sta ta  ese­
guita opera s im ile .9

Gregorio X III aveva una speciale venerazione per S. G regorio  
di Nazianzo l’ eloquente d ifensore della T rinità, la cui v ita  de­
scrisse per suo incarico il dotto B aron io .10 II corpo di questo Santo  
fin dalla m età del secolo v ili era conservato nella chiesa del 
convento delle benedettine di S. M aria di Campo M arzio. Già nel 
1578 il papa aveva  ideato, sollecitato da una espressione di A chille  
Stazio, una più degna collocazione delle reliquie, trasportandole
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